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Commissionato dal barone Cornalia il 3 aprile 1841, sentito il parere di Michele Barozzi, direttore 
delle Pie Case di Ricovero e Industria di San Vincenzo e San Marco, il dipinto fu portato a termine 
entro il 29 maggio successivo quando Giovanni Castiglioni, agente dell’Amministrazione, 
comunicò il compimento della commissione. Vista l’assenza di precedenti ritratti del Gusberti, la 
realizzazione di questa immagine presentava notevoli difficoltà, superate, secondo una 
testimonianza archivistica, ispirandosi alla “fisionomia di altro dei ricoverati nella Pia Casa di Santo 
Vincenzo”. 
Già noto presso l’istituto per il quale aveva precedentemente realizzato i ritratti del sacerdote 
Costanzo Manzoni (1838), mentre per le Pie case d’Industri aveva eseguito quelli del commerciante 
Aron Vita Finzi (1838), del nobile Giuseppe Castelli (1839) e di Gioacchimo Piccaluga (1840), 
Picozzi risulta legato all’Amministrazione da una serie di commissioni che si protraggono fino agli 
inoltrati anni Quaranta con i ritratti di Gian Battista Delfinoni (1843) e di Ignazio Vidiserti (1847). 
La durata di questa collaborazione si deve, secondo l’analisi del dipinto svolta da Sergio Rebora, 
agli orientamenti del Barozzi, vero responsabile della scelta dei pittori a cui affidare i ritratti, che 
probabilmente intuì “il tono assai originale” della produzione di Picozzi “distante e per certi versi 
alternativo non soltanto da quello degli esponenti più prestigiosi di quel genere pittorico - Francesco 
Hayez e Giuseppe Molteni - ma anche da quello degli altri ritrattisti attivi a Milano in quel 
momento, da Giuseppe Sogni a Cesare Pezzi, da Giulio Cesare Poggi a Carlo De Notaris” (1). Lo 
studioso insiste dunque sulla singolarità dell’interpretazione pittorica di questa immagine, 
caratterizzata da una stesura calligrafica, quasi “pedante in una definizione naturalistica nervosa, 
smaltata e cesellata fino alla rigidità e all’artificio dichiarato”. Il rapporto di collaborazione tra 
Picozzi e l’Amministrazione cesserà bruscamente con l’avvento di Pietro Steffli, che orientò le sue 
scelte artistiche verso altre personalità, in concomitanza con il grave infortunio subito dall’artista 
durante i moti delle Cinque giornate di Milano, quando Picozzi perse una mano: ciò lo costrinse, 
negli anni successivi, ad abbandonare la pittura, dedicandosi al restauro e assumendo più tardi 
l’incarico di conservatore della biblioteca dell’Accademia di Brera. 

(Paola Zatti in Il tesoro dei poveri, 2001) 
 
(1) Sergio Rebora, scheda in La generosità e la memoria. I luoghi pii elemosinieri di Milano e i loro benefattori 

attraverso i secoli, a cura di Ivanoe Riboli, Marco Bascapè, Sergio Rebora, introduzione di Cesare Mozzarelli, Milano, 
Amministrazione delle II.PP.A.B., 1995 [ristampa 1999], pp. 179-180 
 
 
 
Restauri: 1865 Alessandro Reati; 1888 Giuseppe Modorati; 1898 Antonio Zanoni; 1932 Enrico 
Ravetta; 1948 Fratelli Porta; 1949 Valdo Bianchi; 1963 Renato Bontempi; 1995 Luigi Parma 
 



Esposizioni: 
- Esposizione dei ritratti dei benefattori della Congregazione di Carità, Milano, Palazzo della 
Permanente, aprile 1898, n. 37 
- Esposizione dei ritratti dei benefattori delle opere pie amministrate dalla Congregazione di Carità 

di Milano, Milano, Istituto Derelitti, ottobre 1906, n. 37 
- 27 ritratti di benefattori, Milano, Famiglia Artistica, 30 marzo - 10 aprile 1951 
- Sette secoli di storia e arte. Dal “pane vino e zoccoli” all’assistenza di diritto, Milano, Palazzo 
Reale - Sala delle Cariatidi, novembre 1979 - gennaio 1980, n. 162 
- La generosità e la memoria. I Luoghi pii elemosinieri di Milano e i loro benefattori attraverso i 

secoli, Milano, Castello Sforzesco, Sala del Tesoro della Biblioteca Trivulziana, 6 dicembre 1995 - 
6 gennaio 1996, n. 59 
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